Batteri

Organismi microscopici, in cui alcuni provocano malattie, ma altri sono indispensabili ai cicli vitali.

Biodegradabile
Sostanza decomponibile in parti più semplici per l'azione di batteri, piccoli animali e microrganismi o attraverso altre vie biologiche, implicando la non tossicità dei residui della decomposizione che non provocheranno problemi alle catene alimentari.
Biodiversità 
La diversità del mondo vivente atta a descrivere il numero, la varietà e la variabilità degli organismi viventi. La biodiversità in termini di geni, specie ed ecosistemi, corrisponde a tre livelli di organizzazione biologica fondamentali, connessi gerarchicamente e profondamente intrecciati.

Biogas

Miscela di metano, anidride carbonica e altri gas ottenuta per mezzo della fermentazione di rifiuti organici, prodotta da microrganismi attivi in ambienti privi di ossigeno (anaerobici). Si ottiene tramite un digestore (impianto che, mediante un processo di digestione in assenza di ossigeno, viene utilizzato per la trasformazione dei rifiuti urbani in biogas).
Bonifica

Intervento di rimozione dalle fonti inquinate di materiali contaminati e sostane pericolose. 

Campana

Contenitore colorato posto lungo le strade. Serve alla raccolta di rifiuti recuperabili come vetro, carta, plastica, metallo.

Cassonetto

Contenitore posto lungo le strade per raccogliere, ben chiusi in un sacco, i rifiuti domestici, oppure quelli destinati alla raccolta differenziata.
Ceneri

Residui di combustione. Ceneri leggeri sono la fuliggine e le polveri trasportate dai fumi.

Codice dei rifiuti

Codice a 6 cifre utilizzato per qualsiasi tipo di rifiuto presente sia su catalogo europeo,sia su elenco svizzero.

Cogenerazione

Generazione in un unico impianto di diverse forme di energia, per esempio elettrica (corrente) e termica (calore). 

Combustibile da rifiuti (CDR) 
Combustibile alternativo ottenuto dalla componente secca (carta, plastica, fibre tessile, ecc.) dei rifiuti urbani, dopo un apposito trattamento di separazione e purificazione da altri materiali, quali vetro metalli e inerti. Il CDR ha mediamente la seguente composizione: 44% carta, 23% plastiche, 12% residui tessili, 4,5% scarti legnosi, 14% organico putrescibile e 2,5% inerti. Viene utilizzato soprattutto per la combustione in impianti industriali (cementifici, acciaierie, centrali termoelettriche, ecc.).

Combustione

Reazione chimica di ossidazione di un combustibile con un carburante (aria, ossigeno) che avviene con forte sviluppo di energia termica.

Compost 
Ottimo fertilizzante simile a terriccio soffice e bruno costituito principalmente da humus (cioè sostanze organiche che, decomposte o in via di decomposizione, tornano nel terreno). Si ottiene da un processo di trasformazione biologica dei rifiuti organici: avanzi di cucina, potature, deiezioni animali.
Compostaggio

Impianto per il trattamento della frazione organica dei rifiuti urbani e la produzione di compost.
Decompositori

Lombrichi, insetti, batteri e funghi che vivono nel terreno e si nutrono di sostanze organiche disgregandole. La decomposizione è il processo che trasforma ciò che è morto in sostanza fertile.
Depuratore

Apparecchio predisposto per l'eliminazione di sostanze nocive, per lo più da liquidi o da gas.

Diossine

Composti chimici contenenti alta corrosività come il cloro (diossine, furani, PVC) originati da varie attività industriali.  

Disboscamento

Abbattimento di boschi e/o foreste per lasciare spazio alla vegetazione.  

Discarica

Area adibita allo smaltimento di rifiuti solidi adibita al deposito degli stessi sulla o nella terra.

Discarica controllata 
Impianto per smaltire i rifiuti nel terreno, con caratteristiche tecniche e costruttive dipendenti dalla tipologia di rifiuti che accoglie e prescritte dalla legge. Quella di 1° categoria viene progettata per smaltire i rifiuti urbani, quella di 2° categoria per i rifiuti speciali provenienti dalle attività industriali, commerciali ed agricole, quella di 3° categoria per rifiuti pericolosi, dopo opportuno trattamento.
Dissesto ambientale

Insieme di squilibri in un territorio di ordine idro-geologico causati da fenomeni naturali (alluvioni, frane, incendi,) e più spesso da interventi umani (costruzioni, abbandono di colture, disboscamenti).  

Ecopunto

Insieme di contenitori destinati alla raccolta di diverse tipologie di rifiuti.
Elettrodomestici

Bianchi: quelli da cucina come lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, freezer, apparecchi di cottura vari. Bruni: mobili da salotto come televisione, videoregistratore, stereo ecc.

Emissione

Rilascio di sostane inquinanti.

Fermentazione

Processo che deriva dall’attacco sulla materia organica da parte di batteri e funghi che determina la formazione di gas come il metano. È la trasformazione anaerobica e biologica catalizzata da enzimi.

Fotosintesi

Insieme di reazioni chimiche che, grazie all’energia solare e alla clorofilla, è in grado di trasformare anidride carbonica e acqua contenute nell’aria, in zuccheri e ossigeno gassoso. In questo modo le piante ricavano il loro nutrimento, liberando l’ossigeno nell’aria.  

Frazione organica o umida 
Materiali ad alto contenuto di umidità, presenti nei rifiuti urbani: comprende gli scarti alimentari (avanzi da cucina), scarti vegetali (potature da giardini), scarti di legno, rifiuti tessili di origine vegetale (lino, cotone, canapa) e contiene elevate concentrazioni d’acqua. Sono biodegradabili e possono essere riutilizzati nel compostaggio.
Frazione secca 
Materiali quali plastica, carte, legno, metalli, vetro a basso o nullo tenore di umidità; tale frazione è d'interesse sia per il recupero di materia che di energia. Non sono biodegradabili.
Fumi

Emissioni gassose derivate da combustione contenenti ossidi di carbonio, azoto, vapore acqueo. 

Gas

Elemento (o composto) allo stato aeriforme che non ha forma e volume propri, in grado di diffondersi in maniera pressoché illimitata.
Gas biologico

Miscela di metano e anidride carbonica ottenuta per mezzo della fermentazione di rifiuti organici, prodotta da microrganismi attivi in ambienti privi di aria.
Gassificazione 

Processo di combustione in ambiente ad elevata temperatura (900/1000 C°), applicabile ai rifiuti. 

Grazie all’immissione di ossigeno in misura ridotta, si innesca un processo di ossidazione incompleta degli elementi da bruciare: la componente organica viene ridotta a un gas combustibile di basso potere calorifico (gasogeno) mentre la frazione inorganica viene trasformata in un residuo solido inerte. Il gas di sintesi prodotto, dopo essere stato raffreddato e depurato, può essere utilizzato, in un ciclo a combustione interna, per la produzione di energia elettrica.

Rispetto alle tecnologie convenzionali di combustione basate su forni a griglia, questo processo risulta migliore, in termini di emissioni di sostanze chimiche nell’aria. Inoltre i residui prodotti dal processo sono un minerale granulato inerte che può essere impiegato come sottofondo stradale. La gassificazione si presenta come tecnologia alternativa al processo d’incenerimento tradizionale.

Gestione dei rifiuti 
La raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di queste operazioni, nonché il controllo delle discariche e degli impianti di smaltimento dopo chiusura.

Habitat
Complesso delle condizioni ambientali in cui vive una particolare specie di animali o di piante, o anche il luogo ove si compie un singolo stadio del ciclo biologico di una specie.
Humus

Ha grande importanza per la struttura del terreno e per la nutrizione delle piante e deriva dalle attività dell'ambiente e dei microorganismi sui residui organici. Nei terreni è presente in quantità variabile di sostanza organica e contribuisce a determinare le caratteristiche del terreno stesso (acidità, struttura, disponibilità di elementi minerali, ecc.). La sostanza organica presente è costituita da residui di piante (foglie, rami secchi), animali, microrganismi e prodotti da loro trasformati. 

Imballaggio

Tutti i prodotti adibiti a proteggere determinate materie prime o merci. 

Impatto ambientale

Modificazione indotta sull’ambiente naturale da parte di organismi viventi e soprattutto dall’uomo.

Incenerimento
Essiccazione e combustione dei rifiuti allo scopo di ridurne il volume e di trasformare o di abbattere eventuali sostanze tossiche presenti. I materiali vengono trasformati in sostanze inerti, come ceneri e scorie, ed in gas, che necessitano di particolari trattamenti di depurazione, per evitare qualsiasi tipo di inquinamento. L'incenerimento può permettere inoltre il recupero del calore generatosi per la produzione di vapore acqueo ed energia elettrica. Le ceneri possono anche essere utilizzate come materiali inerti da costruzione.

Inorganico

Che non riguarda gli esseri viventi.
Inquinamento

Alterazione dell'ambiente naturale ad opera di sostanze dannose o rifiuti che modificano di conseguenza il delicato equilibrio ecologico.
Messa in sicurezza

Intervento per isolare la fonte inquinante rispetto all’ambiente circostante (aria, suolo, acqua).

Metalli pesanti

Cromo, manganese, rame, nichel, piombo, cadmio, zinco, mercurio e stagno provenienti da attività naturali (eruzioni vulcaniche, minerali, rocce) o industriali (fonderie, inceneritori).  

Organico

Che riguarda gli esseri viventi.
Percolato

Liquido che cola sul fondo delle discariche derivato dai rifiuti decomposti e da acque piovane.

Piattaforma ecologica

Impianto di stoccaggio e trattamento dei materiali della raccolta differenziata; da tale piattaforma escono i materiali per essere avviati al riciclaggio, al recupero energetico ovvero, limitatamente alle frazioni di scarto, allo smaltimento finale.
Raccolta dei rifiuti 
Operazione di prelievo, di cernita  e di raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto.
Raccolta differenziata dei rifiuti 
L'insieme delle operazioni atte a selezionare dai rifiuti urbani, le frazioni merceologiche omogenee, destinate al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero di materia prima.

Raccolta itinerante

Le operazioni di prelievo di alcuni rifiuti eseguita periodicamente in luoghi pubblici prestabiliti in cui sostano, per un certo tempo, automezzi appositamente attrezzati.
Recupero energetico (di materia o di energia) 
Utilizzazione di rifiuti che possono essere utilizzati in nuovi processi produttivi o per ottenere energia (ad esempio bottiglia di vetro usata per produrre oggetti in vetro; combustione di plastica per produrre energia elettrica o recupero di calore).
Riciclaggio
Uso di un rifiuto nello stesso ciclo produttivo di provenienza (ad esempio bottiglia di vetro usata per produrre nuovamente bottiglie). 
Rifiuti Pericolosi (RP) 
Sono i rifiuti non domestici che, a causa della loro potenziale pericolosità, devono subire dei trattamenti particolari. I rifiuti pericolosi provenienti di utenze domestiche sono denominati RUP (Rifiuti Urbani Pericolosi). 

Rifiuti Speciali (RS) 
Essi sono:
a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali;
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione,nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo;
c) i rifiuti da lavorazioni industriali;
d) i rifiuti da lavorazione artigianali;
e) i rifiuti da attività commerciali;
f) i rifiuti da attività di servizio;
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotto dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque  reflue e da abbattimento di fiumi;
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie;
i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;
j) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti.

Rifiuti Speciali Recuperabili (RSR)

I rifiuti che provengono da attività industriali, commerciali, artigianali, da macchinari fuori uso, ecc. Per le loro caratteristiche qualitative possono essere recuperati congiuntamente alle frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata.
Rifiuti Speciali Urbani (RSU)
Essi sono:
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali o da luoghi adibiti a uso di civile abitazione;
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità
c) i rifiuti provenienti dallo spezzamento delle strade;
d)i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacunali e sulle rive dei corsi d’acqua;
e) i rifiuti vegetali provenienti dalle aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;
f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale.

Risanamento

Provvedimenti cautelari su luoghi contaminati per prevenire a lungo termine pericoli ambientali.

Riutilizzo
Uso di un rifiuto con le stesse funzioni del prodotto di partenza (es. bottiglie di vetro lavate e sterilizzata e poi riempite nuovamente di liquidi anche diversi, sacchetti della spesa usati più volte).

Scoria (cenere di caldaia)

Residuo della combustione dei rifiuti raccolta alla fine della griglia.

Scoria radioattiva

Materiale radioattivo di rifiuto, formatosi durante una reazione nucleare.

Stazione ecologica di base

Piazzola attrezzata con contenitori idonei al conferimento di alcune tipologie di rifiuti della raccolta differenziata; essa è accessibile ai cittadini in qualsiasi momento.

Stazione ecologica attrezzata
Area attrezzata con contenitori idonei per i materiali della raccolta differenziata e con una gamma di tipologie più ampia rispetto alla stazione ecologica di base; è custodita ed è accessibile soltanto in orari prestabiliti.

Stoccaggio

Deposito preliminare.

Termodistruzione

Metodo di smaltimento dei rifiuti che consiste nella combustione degli stessi.

Termovalorizzatore

Un Impianto o inceneritore di rifiuti (generalmente i RSU rifiuti solidi urbani, che trattati adeguatamente vengono definiti CDR, ovvero combustibili derivati da rifiuti) in grado di sfruttare il contenuto calorico dei rifiuti stessi per generare calore, riscaldare acqua ed infine produrre energia elettrica. Si distingue quindi dai vecchi inceneritori che si limitavano alla sola termodistruzione dei rifiuti senza produrre energia. La tecnologia risale a circa 40 anni fa. L'impiego dei termovalorizzatori sembra essere una via di uscita dal problema delle discariche, oggi stracolme. Pur essendo molto meno inquinanti rispetto ai vecchi inceneritori, i termovalorizzatori non eliminano in ogni caso l'emissione di diossine nei fumi discarico dispersi nell'atmosfera circostante. Un fatto su cui concordano ormai tutti, costruttori, medici e tecnici. Basti pensare che non esiste una soglia minima di sicurezza per le diossine e possono essere nocive per l'uomo a qualsiasi livello di assimilazione. La materia destinata ai termovalorizzatori (le cosiddette ecoballe) dovrebbe avere caratteristiche tali da scongiurare il più possibile l’eventuale rilascio di sostanze nocive nell'ambiente; ma questo passaggio, afferma qualcuno, non avviene ancora con la necessaria trasparenza e accortezza.

Termovalorizzazione

Utilizzo dell’energia prodotta dalla combustione dei rifiuti. Processo in cui l’energia che si ottiene produce un ricavo maggiore dei costi sostenuti per la preparazione del materiale da bruciare.  

Trattamento

Operazioni che comportano la trasformazione dei rifiuti in modo da diminuirne il volume e/o la pericolosità.

Vuoto a perdere

Imballaggio o bottiglia che si utilizza una volta sola, senza deposito.

